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TUTTI IN CLASSE. Parla l’assessora: «Su mense e bus siamo tranquilli»

ASILI NIDO

Sindacati ottimisti:
«Per i più piccoli

stavolta si parte bene»

— Un giudizio nettamente positivo, quello che le organizza-
zioni sindacali Cgil Cisl e Uil della funzione pubblica danno del
nuovo regolamento per gli asili nido comunali approvato po-
chi mesi fa dal consiglio comunale. Tanto positivo, da spingere
i sindacati a considerare quello che sta per aprirsi come un «an-
no zero» per un servizio tanto importante quanto, sinora, di-
scusso nella sua capacità di rispondere alle concrete esigenze
dei piccoli utenti, innanzi tutto, e poi delle famiglie. Anche per-
ché agli effetti benefici del nuovo regolamento si aggiungono
quelli indotti dall’accordo sottoscritto il 6 maggio scorso dalle
organizzazioni sindacali e dal Comune. Così, questo anno
1996 si apre sotto i migliori auspici. Quelli, appunto, di «un nuo-
vo inizio». Cominciamo vedendo tutto quello che riguarda le
difficili questioni del personale. I centoquarantatré asili nido di-
stribuiti nelle diciannove circoscrizioni romane vedranno una
modifica radicale nel consueto distacco tra le necessità dell’or-
ganico di diritto e la situazione dell’organico di fatto. I posti da
coprire, per quanto riguarda educatrici ed educatori, sono
1997: attualmente, l’organico è costituito da 1378 persone. E ci
sono poi da calcolare 44 distacchi. Insomma, i posti vuoti sono
609. Veramente troppi. Ma le cose miglioreranno nettamente:
infatti le carenze di organico verranno coperte con 294 assun-
zioni a partire dal 1 settembre, cui seguiranno altre 102 assun-
zioni a partire dal primo ottobre. Infine, i 213 posti ancora man-
canti di una «soluzione definitiva», verranno coperti con un me-
todo sicuramente più civile di quello che, sinora, ha prodotto
l’accumularsi di situazioni di precariato: alla formula dei «cen-
tottanta giorni, e poi si cambia», verrà sostituita la soluzionedel-
l’incarico annuale. Insomma, l’educatrice che inizia l’anno, ar-
riverà fino alla fine. Nel frattempo sarà avviato un secondo con-
corso, riservato alle precarie che hanno accumulato anni e an-
ni di diritti pregressi per il lavoro svolto in condizioni veramente
difficili, e ci sono buone ragioni per sperare che entro il 1997,
anche le ultime avranno trovato una soluzione definitiva al loro
problema occupazionale. In virtù anche del liberarsi di nuovi
posti in organico grazie alla definizione delle due funzioni di
coordinatrice educativa e di direttore educativo, alle quali si ac-
cederà tramite concorso interno, e alla apertura , che dovrebbe

avvenire entro settembre-ottobre, di
tre nuovi asili nido, ognuno per ses-
santa bambini, situati in tre zone, Te-
staccio, Torrino e Decima circoscri-
zione, che ne hannoveramente l’esi-
genza.

Un’altra importante novità riguar-
da la possibilità di avviare nei nidi al-
cuni progetti di sperimentazione. A
questo scopo, ci sono già cento mi-
lioni stanziati nel bilancio comuna-
le, che consentiranno di iniziare con
una decina di progetti, scelti tra tutti
quelli che il personale dei nidi pre-
senterà all’assessorato alle politiche
educativeentro la finedi settembre.

Ancora: il nuovo regolamento
consente la possibilità di un amplia-
mento nella accoglienza prevista,
che dovrà essere decisa dai comitati
di gestione. Starà a questi organismi,
infatti, stabilire, valutata la adeguata
potenzialità dei locali, se sia possibi-
le (oltre che necessario, visto che
anche quest’anno sono circa quat-
tromila i piccini rimasti in lista d’atte-
sa) alzare il numero dei bimbi ac-
colti, un amento al quale si potrà fare
fronte attraverso un corrispondente
aumento negli incarichi annuali:
con un esito di migliore elasticità del
servizio.

Unica punta polemica nelle con-
siderazioni di parte sindacale (le or-
ganizzazioni naturalmente chiedo-
no che si proceda con decisione sul-
la strada scelta, che si assegnino al
più presto i «pieni poteri» ai comitati
di gestione, e che si garantisca quan-
to prima l’apertura dei tre nuovi ni-
di), è quella che riguarda la questio-
ne dei costi: viene considerata inat-
tendibile la valutazione secondo la
quale ogni bimbo costerebbe, an-
nualmente, 25 milioni al pubblico.
Un punto sul quale si sostiene che
mancano i calcoli adeguati, e si ri-
chiede, in sostanza, maggiore «tra-
sparenza», pur segnalando che la
difficoltà potrà essere difficilmente
superata prima della trasformazione
nel modo di comporre il bilancio ca-
pitolino, prevista ormai a breve sca-
denza. - R.C.

Bambinidell’elementariall’ingressodellascuola,sotto l’acquistodei libridi testo A. Pais-G. Vona/Dufoto

A scuola il pomeriggio
Farinelli: aule affidate agli studenti
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Un anno scolastico, quello ormai alle porte, con tante novi-
tà, tante possibilità in più, e un inizio più tranquillo anche
per quanto riguarda i consueti, annosi problemi, primi tra
tutti quelli relativi alla funzionalità di mense e trasporti.
L’assessora Fiorella Farinelli segnala, tra le «gemme», i pro-
grammi di educazione ambientale e alla lettura. E forse già
alla fine del ’96 potremo vedere le aule di elementari e me-
die aperte alla città, in orario extrascolastico.

RINALDA CARATI— Sono tradizionalmente mo-
menti difficili, per le amministrazio-
ni comunali, le aperture d’anno
scolastico...ma questa volta, a
quanto pare, le cose a Roma an-
dranno meglio. Ne parliamo con
l’assessora alle politiche educative
delCampidoglio, FiorellaFarinelli.

Cosa succederà?
Ovviamente, parlo per quanto ri-
guarda le politiche del Comune...
Partiamo dal programma di soste-
gno alla innovazione didattica. Le
gemme della corona sono tre: un
programma, d’intesa con ilministe-
ro della pubblica istruzione, e in
collaborazione con il Comune di
Napoli, di educazione alla lettura,
per l’obbligo e le superiori. Poi due
progetti importanti di educazione
ambientale, uno dei quli per il rici-
clo. E riprendono le iniziative per la
società multiculturale. Poi, punto
molto sul fatto che, il 9 settembre, il
Consiglio scolastico provinciale dia
il via al regolamento che ho prepa-

rato sulla apertura dei locali scola-
stici dell’obbligo anche in orari
extrascolastici. Subito dopo il con-
siglio comunale potrà approvarlo,
e si renderà fruibile a un uso sociale
più ampio la scuola dell’obbligo; e
abbiamo appena firmato, insieme
a Provincia e Provveditorato, una
preintesa per l’operazione analoga
sulla scuola secondaria superiore,
come prevede la famosa direttiva
Lombardi .

Quanto tempoci vorrà?
Per l’obbligo, già alla fine del ‘96 la
cosapotrebbeessereoperativa.

E le superiori? Altre città hanno
giàapplicato la direttiva?

No, io so che Bologna, Torino e al-
tre città hanno fatto preintese ana-
loghe a quella romana. Per la supe-
riore è più complicato, perché i
soggetti in campo sono diversi, al-
meno finché, il primo gennaio 97,
non diventerà competente unica-
mente la provincia. E poi, perché
c’è da studiare le forme di respon-

sabilizzazione degli studenti. Io
propongo l’associazione: la cosa
importante è incoraggiare forme di
responsabilizzazione e di protago-
nismo collettivo degli studenti nella
presa in carico delle strutture della
scuola per attività di interesse inter-
no,del territorioedellacittà.

Ma sarà davvero un anno scolasti-
co conun iniziopiù tranquillo?

Io naturalmente spero che scorra
tutto dal punto di vista della funzio-
nalità della scuola. Mense, trasporti
, tutto quanto...non dovremmoaver
problemi quest’anno. Spero pro-
prioche tuttoquestovadabene..

Per i trasporti, come funziona l’o-
perazioneAtac?

Come al solito è andata deserta la
gara. Se con la torre non ci si fa...
abbiamo deciso di usare il cavallo.
E abbiamo affidato all’Atac il com-
pito di organizzazione del servizio:
l’Atac ha fatto una trattativa privata
con gli operatori e entro dicembre
deve presentare un programma di
razionale gestione in modo da inte-
grare meglio questi servizi nei servi-
zi collettivi normaliper lacittà.

E i nidi?
Gli asili nido sono in movimento di-
namico molto interessante e positi-
vo: tra l’altro io sono molto conten-
ta della risposta venuta dalla gran-
de partedelleoperatrici. Lamateria
messa in campo è importante, ha
preso avvio con il nuovo regola-
mento, è andata avanti contestual-
mente con il programma di aggior-
namento che ha avuto grandissimo

successo lo scorso anno. Ora stia-
mo mettendo a punto la seconda
fase per l’aggiornamento, tenendo
conto di interessi e sollecitazioni
venute dagli operatori stessi, e dia-
mo il via all’ operazione di speri-
mentazione. Poi c’è lo sveltimento
dei meccanismi di scorrimento del-
le graduatorie: l’anno scorso han-
no prodotto quattrocento iscritti in
più.. La cosa ora diventa regola, e
credo di poter fare il pieno, cioè
avere tanti iscritti quanti sono i po-
sti. Dovremmo aprire tra settembre
e ottobre tre nuovi asili nido: su
questo ho soltanto una preoccupa-
zione. Spero che i nuovi orari del
personale ausiliario scolastico con-
sentano una più razionale utilizza-
zione del personale che abbiamo,
e che, unitamente alle duecento
unità in più di personale ausiliario
che devono essere assunte, con-
sentano una copertura rapida delle
esigenze.

Ma quanto costa un bimbo al ni-
do? Il sindacato dubita che si tratti
di 25 milioni all’anno, dice che il-
Comune non è in grado di fornire
costi attendibili

Io sono in grado di fornirle, costi at-
tendibili, caso mai imprecisi per di-
fetto. Non conto tutti gli appalti , ma
solo il costo del lavoro, la manuten-
zione, la strumentazione didattica
di base... E sono venticinque milio-
ni abambino.

Proprio tante le cose fatte...
Queste? sono solo la punta dell’ice-
berg.

«Scambio di libri nei mercati»
«Perchénonapriamo inognimercato rionaleunpuntodi scambiodi libri?»:
lapropostaèdelpresidentedelgruppoconsiliaredeiComunisti per l’unita,
SaverioGaleota, il quale, inuna lettera-aperta indirizzataall’assessore
ClaudioMinelli, lancia l’ideadi «usare imercati rionali comeretedi
supportoper lo scambioe la compravenditadel librousatoasostegnodei
bilanci familiari».
«Leminaccedei librai di aumentare il prezzodei testi scolastici del 15per
centoassumonosemprepiùconsistenzaconun’ulteriore stangataper le
famiglie - scriveancoraSaverioGaleotanella letteraaClaudioMinelli- e il
15per centodi aumentosuperaabbondantemente il3per cento
dell’inflazione».Secondo il capogruppodei comunisti unitari, questonon
sarebbealtrocheunmodoper favorire l’abbandonoscolasticoche tutti
diconodi voler combattere. «Chiediamoagli operatori deimercati
comunali -concludeperciòSaverioGaleota-di collaborarecon ilComune in
unaoperazionedi supportoalle famiglie degli studenti: imercati rionali
potrebbero riassumeredopo tantoanche il loro storico ruolo socialeenon
solodi vendita: ilmercatocome luogodi relazioni sociali, di aggregazione
edi solidarietà».


